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D E L I B E R A Z I O N I R E G I O N A L I

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 di-
cembre 2005, n. 2124

Aggiornamento dell’elenco dei Centri autorizzati per
le malattie rare di cui alla delibera di Giunta regionale
160/04 e altri provvedimenti in materia

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamate:
– la propria delibera n. 160 del 2/2/2004 di istituzione della

rete regionale per la prevenzione, la sorveglianza, la diagno-
si e la terapia delle malattie rare, ai sensi del DM n. 279 del
18/5/2001, nella quale si prevede la costituzione di un Grup-
po tecnico regionale per le malattie rare;

– la determinazione del Direttore generale Sanità e Politiche
sociali n. 8620 del 28/6/2004 di istituzione del Gruppo tecni-
co per le malattie rare;

visto che nella propria delibera n. 25 del 17/1/2005 è stata
inserita la Sensibilità Chimica Multipla (MCS o Intolleranza
Ambientale Idiopatica) fra le malattie rare;

considerato:
– che dalla data dell’approvazione della delibera 25/05 ad oggi

sono state attentamente valutate nuove informazioni desunte
dalla letterature scientifica internazionale relative a tale con-
dizione, e si è evidenziato che non esistono nella comunità
scientifica mondiale evidenze condivise, che la revisione
della materia pubblicata nel 2005 non fornisce informazioni
scientificamente definite, che l’entità nosologica della sin-
drome rimane da definire in particolare per la mancanza di
criteri diagnostici riproducibili ed obiettivabili;

– che, al fine di acquisire valutazioni qualificate riguardo
all’assistenza al paziente portatore dei vari sintomi, ricondu-
cibili alla Sensibilità Chimica Multipla, si ritiene indispensa-
bile prevedere un percorso clinico che consista in una serie
di valutazioni sequenziali da un primo livello a un livello più
complesso;

ritenuto pertanto necessario che il Centro autorizzato, indi-
viduato con la delibera 25/05 sopra citata, proceda a elaborare i
criteri di un programma di valutazione clinica e ad effettuare
uno studio osservazionale - che coinvolgerà tutti i soggetti inte-
ressati che desiderino prenderne parte – gli esiti del quale po-
tranno anche essere utilizzati per identificare un corretto per-
corso diagnostico;

considerato che nelle sedute del 17/10/2005 e del
16/11/2005 – i cui verbali sono conservati agli atti del Servizio
Presidi ospedalieri – i componenti del Gruppo tecnico, istituito
con determinazione 8620/04 sopra citata, hanno concordato,
sulla base di studi clinici e delle attuali evidenze scientifiche e
cliniche, che:
– la somministrazione di Betaina, Acido folico e Vitamina B6

risulta efficace nel trattamento dell’Omocistinuria (codice di
patologia del DM 279/01 RCG040);

– la somministrazione di Tiopronina e di complesso esapotas-
sico esasodico pentacitrato risulta efficace nel trattamento
della Cistinuria (codice di patologia del DM 279/01
RCG040);

– la somministrazione di Zinco Solfato risulta efficace nel trat-
tamento della deficienza congenita di zinco (codice di pato-
logia del DM 279/01 RC0070);

ritenuto pertanto di estendere l’erogazione dei suddetti far-
maci in esenzione dalla partecipazione al costo per i pazienti af-
fetti dalle suddette patologie;

vista la richiesta di alcune Aziende sanitarie della Regione

di non essere più Centro autorizzato per alcune specifiche ma-
lattie rare così come riportato nell’Allegato A, da considerarsi
parte integrante e sostanziale del presente atto;

considerato che tali Aziende debbano essere eliminate
dall’elenco dei Centri per la prevenzione, sorveglianza, diagno-
si e terapia delle malattie rare, di cui alla delibera di Giunta re-
gionale 160/04 sopra citata;

viste:
– la propria delibera n. 1267 del 22 luglio 2002 di approvazio-

ne delle linee-guida specifiche per l’organizzazione di alcu-
ne delle attività di rilievo regionale Hub and Spoke, tra le
quali quelle inerenti le malattie emorragiche congenite;

– la propria delibera n. 1708 del 2/11/2005 di organizzazione
della rete regionale Hub & Spoke per la talassemia;
ritenuto che le Aziende identificate nelle delibere sopra ci-

tate come nodi delle reti Hub & Spoke per le malattie emorragi-
che congenite e per le anemie ereditarie debbano essere inserite
nell’elenco dei Centri per la prevenzione, la sorveglianza, la
diagnosi e la terapia delle malattie rare;

rilevata l’opportunità di snellire le procedure di aggiorna-
mento dell’elenco delle patologie trattate dai Presidi della Rete
regionale predisponendo le future modifiche tramite determina
del Direttore generale Sanità e Politiche sociali;

dato atto del parere di regolarità amministrativa espresso
dal Direttore generale Sanità e Politiche sociali, dr. Leonida
Grisendi, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/01 e
della deliberazione della Giunta regionale 447/03;

acquisito il parere favorevole della Commissione assem-
bleare Politiche per la Salute e Politiche sociali nella seduta del
14/12/2005;

su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di stabilire che il Centro autorizzato per il trattamento
della Sensibilità Chimica Multipla, individuato con delibera di
Giunta regionale 25/05 nell’Azienda Ospedaliero-Universita-
ria di Bologna, proceda a elaborare i criteri di un programma di
valutazione clinica e ad effettuare uno studio osservazionale,
gli esiti del quale potranno anche essere utilizzati per identifica-
re un corretto percorso diagnostico;

2) di garantire l’erogazione in esenzione dalla partecipazio-
ne al costo dei seguenti farmaci per tutti i pazienti portatori del-
le patologie sotto indicate:
– Betaina, Acido folico e Vitamina B6 per Omocistinuria (co-

dice di patologia del DM 279/01 RCG040);
– Tiopronina e complesso esapotassico esasodico pentacitra-

to per Cistinuria (codice di patologia del DM 279/01
RCG040);

– Zinco Solfato per Deficienza congenita di zinco (codice di
patologia del DM 279/01 RC0070);
3) di accogliere le richieste di alcune Aziende di non essere

più Centro autorizzato per alcune specifiche malattie rare così
come riportato nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale
del presente atto;

4) di inserire fra i Centri autorizzati le Aziende già incluse
nelle reti Hub & Spoke delle malattie emorragiche congenite e
delle anemie ereditarie;

5) di dare atto che – in relazione alle modifiche di cui ai pre-
cedenti punti 3 e 4 – l’attuale elenco dei Centri per la prevenzio-
ne, sorveglianza, diagnosi e terapia delle malattie rare, di cui
alla delibera di Giunta regionale 160/04, è quello rappresentato
quale Allegato B, parte integrante e sostanziale del presente
atto;

6) di provvedere alle future modifiche dei Centri autorizza-
ti dell’elenco sopra citato tramite determina del Direttore gene-
rale Sanità e Politiche sociali;

7) di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale del-
la Regione.

5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2 1

(segue allegato fotografato)



2 5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2



5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2 3



4 5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2



5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2 5



6 5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2



5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2 7



8 5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2



5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2 9



10 5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2



5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2 11



12 5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2



5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2 13



14 5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2



5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2 15



16 5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2



5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2 17



18 5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2



5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2 19



20 5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2



5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2 21



22 5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2



5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2 23



24 5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2



5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2 25



26 5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2



5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2 27



28 5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2



5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2 29



30 5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2



5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2 31



32 5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2



5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2 33



34 5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2



5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2 35



36 5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2



5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2 37



38 5-1-2006 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA - PARTE SECONDA - N. 2



REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 di-
cembre 2005, n. 2125

Piano sanitario regionale 1999/2001 – Approvazione
linee guida per l’organizzazione della rete regionale
per la riabilitazione delle gravi cerebrolesioni
dell’Emilia-Romagna (progetto GRACER) secondo il
modello Hub and Spoke

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Richiamati:
– il DLgs 30/12/1992, n. 502, così come successivamente mo-

dificato ed integrato, con il quale è stato attuato il riordino
della disciplina in materia sanitaria a norma dell’art. 1 della
Legge 23/10/1992, n. 421;

– la deliberazione del Consiglio regionale n. 1235 del
22/9/1999, con la quale è stato approvato il Piano sanitario
regionale per il triennio 1999-2001;

– la L.R. 21/4/1999, n. 3 di riforma del sistema regionale loca-
le in attuazione dei principi delle Leggi 15/3/1997, n. 59 e
15/5/1997, n. 127 e relativi decreti applicativi;

– le LL.RR. 12/5/1994, n. 19, e 20/12/1994, n. 50, così come
successivamente modificate ed integrate, nonché la L.R.
23/12/2004, n. 29;

richiamato altresì il Piano sanitario nazionale 2003-2005,
approvato con DPR 23 maggio 2003, che conferma e rafforza
gli indirizzi di programmazione già assunti da questa Regione
con il proprio Piano sanitario regionale 1999-2001, includendo
fra i propri obiettivi strategici quello della garanzia e del moni-
toraggio della qualità dell’assistenza sanitaria;

richiamato, infine, l’Accordo tra il Ministro della Salute, le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano per
l’attuazione del Piano sanitario nazionale 2003-2005 stipulato
in data 24 luglio 2003, con il quale le parti nel concordare le
priorità di intervento nel settore sanitario, richiamano ulterior-
mente l’obiettivo della promozione della qualità nel Servizio
sanitario nazionale come indicazione di carattere trasversale,
basata su un processo diffuso di riqualificazione delle risorse
umane, delle strutture, delle apparecchiature e delle procedure
e di implementazione di adeguati strumenti di monitoraggio e
valutazione;

dato atto che con propria deliberazione 556/00 sono state
approvate le linee organizzative ed operative essenziali sulla
base delle quali definire gli assetti delle aree di attività di livello
regionale Hub and Spoke;

richiamato il punto 2) del dispositivo della citata delibera-
zione 556/00 con il quale viene sottolineato il compito
dell’Assessorato alla Sanità di provvedere, attraverso
l’emanazione di apposite ulteriori linee guida, a formulare le in-
dicazioni necessarie relative all’organizzazione delle singole
funzioni specialistiche ospedaliere di rilievo regionale;

rilevato che:
– in sede di esame e approvazione del Piano sanitario da parte

del Consiglio regionale è emersa inoltre la necessità di pro-
cedere a sviluppare il modello Hub and Spoke in riferimen-
to anche ad ulteriori funzioni di interesse regionale, aggiun-
tive rispetto a quelle che erano state individuate dalla Giun-
ta;

– pertanto, con determinazione n. 4244 del 15/5/2001 il Diret-
tore generale Sanità e Politiche sociali ha provveduto alla ri-
costituzione del gruppo di lavoro Hub and Spoke, avuto ri-
guardo alla necessità di avviare le procedure per
l’elaborazione delle linee guida sopra richiamate, nonché
alla necessità di approfondire e meglio definire gli aspetti
specifici del modello relativi alla configurazione organizza-
tiva e al sistema di governo e di relazioni, principalmente in
materia di commissioning e di protocolli operativi, per quan-
to riguarda le seguenti specifiche aree di attività:

1) Cardiologia intensiva e Cardiochirurgia
2) Centro Antiveleni

3) Diagnostica di laboratorio ad elevata complessità
4) Emergenza territoriale
5) Genetica medica
6) Malattie rare
7) Neuroscienze
8) Oncologia
9) Procreazione medicalmente assistita

10) Riabilitazione
11) Sistema delle Centrali operative 118
12) Sistema trasfusionale
13) Terapia dei grandi traumi
14) Terapia delle grandi ustioni
15) Terapia del dolore
16) Terapia intensiva neonatale e pediatrica
17) Trapianto di organi e tessuti
18) Trattamenti sostitutivi artificiali dell’insufficienza rena-
le;
richiamata la propria precedente deliberazione n. 1267 del

22 luglio 2002, con la quale, in attuazione del percorso descritto
nei paragrafi precedenti, si è già provveduto ad approvare le li-
nee guida specifiche per le seguenti aree di attività:
– Terapia dei grandi traumi
– Terapia delle grandi ustioni
– Riabilitazione
– Trapianto di organi e tessuti
– Terapia intensiva neonatale e pediatrica
– Neuroscienze
– Genetica Medica
– Malattie cardiache
– Malattie rare – Emofilia e malattie emorragiche congenite;

richiamata nello specifico la disciplina generale relativa
all’assetto organizzativo della funzione di riabilitazione dettata
dalla deliberazione 1267/02 sopracitata, con la quale sono state
individuate:
– l’Azienda Ospedaliera di Ferrara quale unica sede regionale

per la Unità per la riabilitazione delle Gravi Cerebrolesioni;
– l’Azienda Ospedaliera di Reggio Emilia quale unica sede re-

gionale per la Unità di riabilitazione delle gravi disabilità
dell’età evolutiva (UDGE);

– l’Azienda USL Città di Bologna – Ospedale Maggiore – qua-
le futura sede regionale per la Unità Spinale unipolare;

– nonché i fabbisogni e il modello organizzativo della rete nel
suo complesso in termini generali;
rilevato che la definizione delle specifiche linee guida per

l’organizzazione della rete regionale dell’Emilia-Romagna per
la riabilitazione delle Gravi Cerebrolesioni Acquisite (progetto
GRACER) è stata completata, e ritenuto pertanto necessario ed
opportuno procedere all’approvazione di tale documento, in at-
tuazione del Piano sanitario regionale 1999-2001;

valutato che la complessità degli assetti organizzativi e del-
le relazioni funzionali che devono essere previste per integrare
le attività dei diversi nodi della rete GRACER, richiedono com-
petenze professionali specifiche e diffuse e rendono opportuna
la più ampia partecipazione dei responsabili locali alla defini-
zione degli assetti organizzativi e alla elaborazione degli stru-
menti e delle metodologie operative;

ritenuto pertanto opportuno istituire un Comitato Tecni-
co-Scientifico regionale con funzioni di supporto allo sviluppo
strategico della rete assistenziale GRACER e allo sviluppo degli
strumenti e delle metodologie operative per il monitoraggio
dell’attività svolta e la valutazione della qualità dei servizi prestati;

convenuto che compiti del Comitato saranno in particolare:
a) il supporto alla programmazione regionale attraverso la ve-

rifica periodica del fabbisogno dell’offerta di servizi riabili-
tativi per le Gravi Cerebrolesioni Acquisite;

b) la promozione del governo clinico della rete GRACER;
richiamata la propria deliberazione n. 2588 del 2003 “Regi-

stro regionale Gravi Cerebrolesioni Acquisite – Approvazione
del progetto di costituzione del Registro e assegnazione finan-
ziamento alla Azienda Ospedaliera di Ferrara per la sua realiz-
zazione” con la quale è stato dato incarico alla Azienda Ospeda-
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liero-Universitaria di Ferrara di istituire il Registro regionale
delle Gravi Cerebrolesioni Acquisite le cui funzioni sono elen-
cate nella sopracitata deliberazione;

dato atto che il progetto sopra indicato è stato realizzato in
modo rispondente agli obiettivi posti, e che il Registro regiona-
le delle Gravi Cerebrolesioni Acquisite, situato presso
l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Ferrara, raccoglie e
analizza i dati relativi alle persone con grave cerebrolesione ac-
quisita ricoverati presso le strutture sanitarie pubbliche e priva-
te accreditate della regione a partire dall’1 maggio 2004;

rilevata la necessità, in considerazione della attività di rac-
colta e valutazione dei dati provenienti dall’intero sistema sani-
tario regionale, di affidare il coordinamento, lo sviluppo e la va-
lutazione tecnico-scientifica di tale Registro, ubicato presso
l’Azienda Ospedaliero-Universitaria di Ferrara, ad un Respon-
sabile Scientifico con adeguata competenza nel settore delle
GCA, che dovrà raccordarsi con il Comitato Tecnico Scientifi-
co del progetto GRACER;

dato atto del parere di regolarità amministrativa, espresso
dal Direttore generale Sanità e Politiche sociali dott. Leonida
Grisendi, ai sensi dell’art. 37, quarto comma, della L.R. 43/01 e
della deliberazione della Giunta regionale 447/03;

dato atto altresì del parere favorevole della Commissione
consiliare Politiche per la Salute e Politiche sociali, nella seduta
del 14/12/2005;

su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di approvare il documento “Rete regionale per la riabili-
tazione delle gravi cerebrolesioni acquisite dell’Emilia-Roma-
gna (progetto GRACER)” in allegato, quale parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, recante linee guida per
l’organizzazione della rete regionale per la riabilitazione delle
Gravi Cerebrolesioni Acquisite dell’Emilia-Romagna;

2) di dare mandato alle Aziende sanitarie della Regione di
attuare quanto stabilito dalle linee guida di cui al precedente
punto 1);

3) di istituire, per quanto in premessa esposto, un Comitato
Tecnico-Scientifico regionale per la rete assistenziale
GRACER, con funzioni di supporto allo sviluppo della rete as-
sistenziale e delle attività di governo clinico a livello diparti-
mentale e aziendale. Il Comitato ha durata triennale eventual-
mente rinnovabile in occasione dell’adozione di successivi pro-
grammi;

4) di stabilire che le funzioni del Comitato di cui al punto
precedente sono:
– il supporto alla programmazione regionale attraverso la veri-

fica periodica del fabbisogno dell’offerta di servizi riabilita-

tivi per le GCA in raccordo con il gruppo tecnico regionale
Hub & Spoke per le attività di riabilitazione;

– il monitoraggio delle fasi di sviluppo della rete, in accordo
alle indicazioni contenute nel presente allegato tecnico, nei
rispettivi ambiti territoriali e la verifica di eventuali necessi-
tà di rimodulazione della rete dell’offerta in funzione di spe-
cifiche necessità;

– il governo clinico della rete GRACER attraverso il Registro
regionale delle Gravi Cerebrolesioni Acquisite oltre che di
eventuali altre modalità da definire in dettaglio (es. audit cli-
nico, audit organizzativo);

– la definizione delle modalità di raccordo con altri settori di
area sanitaria, sociale e delle associazioni coinvolti nelle
problematiche delle persone con grave cerebrolesione acqui-
sita (es. rete Hub e Spoke Traumi; rete dei servizi distrettuali
e sociali, associazioni di volontariato, ect);

5) di stabilire che il Comitato Tecnico Scientifico sia com-
posto da:
– un referente del Centro Hub di riferimento regionale per le

Gravi Cerebrolesioni Acquisite, con compito di presiedere il
Comitato stesso;

– un referente clinico per ciascuna tipologia dei nodi della rete
GRACER (H/S, Spoke A, Spoke O, Spoke T) individuato fra
le strutture sanitarie pubbliche o private accreditate;

– il responsabile scientifico del Registro regionale delle Gravi
Cerebrolesioni Acquisite;

– almeno un referente per ciascuno dei seguenti Servizi della
Direzione generale Sanità e Politiche sociali: Servizio Presi-
di ospedalieri, Servizio Pianificazione e Assistenza distret-
tuale e Servizio Pianificazione e Sviluppo dei Servizi sociali
e socio-sanitari;

– almeno un referente dell’Agenzia sanitaria regionale;
6) di affidare al Direttore generale dell’Azienda Ospedalie-

ra di Ferrara il compito di designare il Responsabile scientifico
del Registro regionale delle Gravi Cerebrolesioni Acquisite, e
che alla nomina dello stesso provveda con proprio decreto
l’Assessore alle Politiche per la Salute;

7) di affidare il compito di provvedere alla individuazione
e alle modalità di designazione dei componenti del Comitato,
in strutture pubbliche e private accreditate della Regione Emi-
lia-Romagna al Direttore generale Sanità e Politiche sociali;

8) di stabilire che l’Assessorato alle Politiche per la Salute
valuterà la necessità di aggiornare i contenuti delle linee guida
di cui al precedente punto 1. decorsi tre anni dall’entrata in vi-
gore della presente deliberazione;

9) di pubblicare il presente provvedimento, comprensivo
degli allegati, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 di-
cembre 2005, n. 2126

Determinazione delle tariffe per prestazioni di assi-
stenza ospedaliera in strutture pubbliche e private ac-
creditate della Regione Emilia-Romagna applicabili a
decorrere dall’1/1/2005

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Premesso che:
richiamate la propria deliberazione 2642/04, con la quale si

è provveduto alla determinazione delle tariffe di assistenza
ospedaliera in strutture pubbliche e private accreditate della
Regione Emilia-Romagna per l’anno 2004;

tenuto presente che ai sensi dell’art. 8 sexies del DLgs n.
502 del 30/12/1992 e successive modificazioni, di riordino del-
la disciplina in materia sanitaria a norma dell’art. 1 della Legge
23/10/1992, n. 421:
a) la remunerazione delle attività assistenziali, limitatamente

agli episodi di assistenza ospedaliera per acuti erogata in re-
gime di degenza ordinaria e di day-hospital, è determinata
in base a tariffe predefinite (comma 4);

b) i criteri generali per la definizione delle funzioni assisten-
ziali e per la determinazione della loro remunerazione mas-
sima sono stabiliti con apposito decreto del Ministro della
Sanità, sentita l’Agenzia per i Servizi sanitari regionali,
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province autonome, sulla base di stan-
dard organizzativi e di costi unitari predefiniti dei fattori
produttivi, tenendo conto, quando appropriato, del volume
dell’attività svolta (comma 3);

c) il Ministero della Sanità, sentita l’Agenzia per i Servizi sa-
nitari regionali, d’intesa con la Conferenza permanente, con
apposito decreto individua i sistemi di classificazione che
definiscono l’unità di prestazione o di servizio da remunera-
re, determina le tariffe massime da corrispondere alle strut-
ture accreditate, in base ai costi standard di produzione e di
quote standard di costi generali calcolati su un campione
rappresentativo di strutture accreditate, preventivamente
selezionate secondo criteri di efficienza, appropriatezza e
qualità dell’assistenza, e stabilisce i criteri generali in base
ai quali le Regioni adottano il proprio sistema tariffario arti-
colando tali tariffe per classi di strutture secondo le loro ca-
ratteristiche organizzative e di attività, verificate in sede di
accreditamento delle strutture stesse (comma 5);

d) con la stessa procedura di cui alla lettera precedente sono ef-
fettuati periodicamente le revisione del sistema di classifi-
cazione delle prestazioni e l’aggiornamento delle relative
tariffe, tenendo conto della definizione dei livelli essenziali
e uniformi di assistenza e delle relative previsioni di spesa,
dell’innovazione tecnologica e organizzativa, nonché
dell’andamento del costo dei principali fattori produttivi
(comma 6);

e) il Ministero della Sanità, d’intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province au-
tonome, sentita l’Agenzia per i Servizi sanitari regionali,
con apposito decreto definisce i criteri generali per la com-
pensazione dell’assistenza prestata ai cittadini in regioni di-
verse da quelle di residenza (comma 8);
considerato:

– che gli accordi Stato-Regioni del 16/12/2004 e 16/6/2005
prevedono l’adozione sull’intero territorio nazionale dall'1
gennaio 2006 rispettivamente dell’aggiornamento del siste-

ma di classificazione ICD-9-CM 2002 per la codifica delle
diagnosi e interventi utilizzati nella scheda di dimissione
ospedaliera, e dell’aggiornamento della versione XIX dei
DRG;

– che con circolare regionale n. 7 prot. n. 12626 del 25/3/2005
la Regione Emilia-Romagna a partire dall'1 gennaio 2005 ha
adottato l’aggiornamento di entrambi i sistemi di cui al pun-
to precedente;

– che il nuovo sistema DRG genera nuovi DRG, ne elimina al-
tri e modifica l’attribuzione di alcune procedure determinan-
do pertanto la necessità di nuove definizioni tariffarie;

– che la riduzione prevista dalla DGR 2642/04 delle tariffe del
DH medico, in quanto sempre più sostituito dal Day Service,
quale livello di erogazione delle prestazioni maggiormente
appropriato, non può essere effettuata perché sono in corso i
lavori di verifica delle singole procedure contenute in tali
DRG, si ritiene comunque opportuno mantenere invariate le
tariffe delle prestazioni remunerate a DRG e a tariffa forfe-
taria erogate in regime di day hospital medico per l’anno
2005;
ritenuto altresì di procedere, in collaborazione con le

Aziende, alla identificazione di quelle attività i cui costi di pro-
duzione si rivelano critici e di adeguare il valore medio delle ta-
riffe ospedaliere a quanto previsto in sede di definizione degli
obiettivi economici in materia di spesa sanitaria regionale, vale
a dire nel limite incrementale del 2%, inteso in maniera com-
plessiva e non specifico di ciascuna tariffa, limite ritenuto com-
patibile con i vincoli di cui alla Legge n. 311 del 30 dicembre
2004;

ritenuto:
– di definire le tariffe massime per la remunerazione delle atti-

vità di ricovero l’anno 2005 come specificato negli Allegati
n. 3.1, 3.2, e 4;

– di specificare nell’allegato 2 al presente provvedimento le
eccezioni da applicarsi ai regimi tariffari di cui agli Allegati
3.1, 3.2 e 4 e le tariffe specifiche per le attività di psichiatria,
emergenza, hospice e casa dei risvegli;
dato atto, ai sensi dell’art. 37, comma 4, della L.R. 43/01 e

della propria deliberazione 447/03, del parere di regolarità am-
ministrativa del Direttore generale Sanità e Politiche sociali,
dott. Leonida Grisendi;

acquisito il parere favorevole della Commissione assem-
bleare “Politiche per la Salute e Politiche sociali” espresso nella
seduta del 14 dicembre 2005;

su proposta dell’Assessore alle Politiche per la Salute;

a voti unanimi e palesi, delibera:

1) di adottare le tariffe di cui agli Allegati n. 2, 3.1, 3.2 e 4;
2) di stabilire la decorrenza delle tariffe definite nel presen-

te atto a far data dall’1/1/2005;
3) di approvare l’allegato n. 5 relativo alla definizione degli

importi aggiuntivi per le attività che prevedono l’impianto di
protesi laddove queste non trovino adeguato riconoscimento
nella tariffa DRG;

4) di dare atto che la Regione eserciterà le funzioni di con-
trollo sulla base dei criteri definiti come dall’Allegato n. 7;

5) di stabilire che gli Allegati 1, 2, 3.1, 3.2, 4, 5, 6 e 7 al pre-
sente provvedimento ne costituiscono parte integrante e sostan-
ziale;

6) di pubblicare il presente provvedimento, comprensivo
degli allegati, nel Bollettino Ufficiale della Regione Emi-
lia-Romagna.
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